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ACCORDO SINDACALE

Trattamento economico integrativo a favore del personale CEL 

Il presente accordo si applica, a far data dal 1 gennaio 2002, ai Collaboratori ed Esperti Linguistici (CEL) di cui all’art. 51 del C.C.N.L del 21/5/1996 assunti con contratto a tempo indeterminato e determinato. Lo stesso scade alla stipulazione del successivo contratto collettivo integrativo, mantenendo la sua efficacia sino a quella data;

Visto il C.C.N.L. relativo al Personale del Comparto Università per il II biennio economico 2000/2001 sottoscritto in data 13 maggio 2003 ed in particolare l’art. 22 relativo alla specifica normativa CEL;

Considerato il ruolo determinante e strategico dell’insegnamento delle lingue straniere all’interno dell’Ateneo di Trento e visto il “Progetto di Ateneo per lo sviluppo delle competenze linguistiche” approvato dal Senato Accademico nelle sedute del 11 e 25 maggio 2004;

Considerato che il “Progetto per lo sviluppo delle competenze linguistiche” ha istituito la figura del Coordinatore, al quale sarà assegnata l’attività di coordinamento dell’area linguistica, secondo le direttive della Responsabile Scientifica del Centro Linguistico d’Ateneo;

Visto l’accordo sindacale avente ad oggetto: “Integrazione stipendiale a favore dei Collaboratori ed Esperti Linguistici”,  sottoscritto tra la Delegazione di Parte Pubblica e le OO.SS e R.S.U. in data 17/07/2001;

Considerato che ai CEL di lingua madre in servizio alla data di entrata in vigore del predetto CCNL è stato mantenuto, ai sensi dell’articolo 51 comma 11, il trattamento economico in godimento, pari a € 14.977,25 complessivi annui lordi per 500 ore di attività per anno accademico, oltre all’integrazione stipendiale di cui al precedente punto e agli eventuali assegni per il nucleo familiare;

Considerato che il C.C.N.L., II biennio economico 2000-2001 di comparto, afferma che nella definizione del trattamento economico integrativo del personale CEL vada riconosciuta l’esperienza professionale acquisita da parte degli stessi;

Considerato che per gli anni 2002, 2003 e 2004 sono stati previsti nel bilancio di Ateneo appositi fondi quale incentivo a favore dei Collaboratori ed Esperti Linguistici;

le parti convengono: 

1. di introdurre una terza fascia retributiva, a far data dall’1.01.2002, legata ad un’esperienza professionale acquisita superiore a 8 anni alla quale far corrispondere un’integrazione oraria pari a € 5,16 lordi;

2. di erogare al personale in servizio di cui al presente accordo un trattamento economico integrativo, in aggiunta al compenso annuo lordo comprensivo di tredicesima mensilità in godimento alla data di sottoscrizione del presente e articolato sulle tre fasce di anzianità previste (tenuto conto anche dell’applicazione del punto 1), pari a:

per l’anno 2002 
2,46% rispetto al 2001

per l’anno 2003
5,66% rispetto al 2001

per l’anno 2004
1,90% rispetto al 2003 già integrato come sopra indicato.

Gli aumenti di cui ai precedenti punti 1. e 2. sono applicati, sino al 31 dicembre 2004, sull’impegno orario annuale così come definito inizialmente dal contratto individuale di lavoro - 500 o 600 ore - ad esclusione pertanto degli eventuali incarichi aggiuntivi assegnati.

3. di istituire una Commissione per la valutazione dell’esperienza professionale maturata dai CEL nell’esercizio dell’attività istituzionale per il corretto inserimento nelle relative fasce di anzianità previste. I criteri di valutazione della suddetta anzianità sono oggetto di informazione alle OO.SS. e R.S.U. La composizione della stessa è la seguente: 

· Presidente del Comitato Scientifico (presidente della Commissione)

· Responsabile Scientifica CIAL

· Responsabile Divisione Sviluppo e Gestione RU e Org.

· qualora necessario, la Commissione potrà avvalersi di un esperto per area linguistica da individuare tra i componenti del Comitato Scientifico;

Il riconoscimento dell’esperienza professionale maturata antecedentemente alla data di assunzione presso l’Università di Trento ha effetto a decorrere dal 1° gennaio 2005.

La ricostruzione dell’anzianità maturata viene effettuata al 31 dicembre di ogni anno e l’eventuale conseguente inserimento in fascia superiore è a far data dal 01 gennaio dell’anno successivo.

4. di erogare al personale a cui è conferito l’incarico di Coordinatore per Area Linguistica un trattamento economico - calcolato in riferimento al trattamento complessivo definito dal contratto individuale di lavoro - attraverso un’integrazione dell’impegno orario in base agli effettivi compiti affidati, entro il limite di 100 ore annue. 

La liquidazione per l’anno 2005 è in un’unica soluzione; a regime la liquidazione è mensile. 

L’articolazione delle attività stabilite per il Coordinatore di Area Linguistica è concordata con la Responsabile Scientifica, nel rispetto delle linee guida stabilite dal Comitato Scientifico.

5. eventuali incarichi didattici aggiuntivi, conferiti a far data dal 1° gennaio 2005, sono retribuiti in rapporto al nuovo compenso annuo lordo di cui al presente accordo e non possono comunque eccedere il limite massimo complessivo pari a 180 ore/anno;

6. che la corresponsione degli arretrati di cui ai punti 1 e 2 avvenga in un’unica soluzione, entro 3 mesi dalla data di sottoscrizione del presente accordo;

7. che, a conclusione delle fasi di implementazione e consolidamento del “Progetto di Ateneo per lo sviluppo delle competenze linguistiche”, di cui al punto 6 del documento approvato dal Senato accademico, si proceda ad un riesame congiunto del presente accordo.

Criteri generali per il riconoscimento dell’anzianità CEL ai fini della collocazione nelle fasce previste dallo stipulando C.C.I.

Esperienza professionale (anche in aree linguistiche diverse da quella attuale):

· riconoscimento di una annualità piena per le attività didattiche - risultanti da CV - uguali o superiori a 250 ore (in ambito universitario) effettuate nell’anno accademico di riferimento;

· le eccedenze orarie rispetto alle 250 di cui sopra non danno diritto ad alcun ulteriore riconoscimento;

· le attività didattiche svolte nel corso dell’anno accademico di riferimento ed inferiori a 250 ore, vengono ridotte in maniera proporzionale (frazione di anno) da sommare ad eventuali altre attività didattiche sempre se svolte nello stesso anno accademico;

· le eventuali esperienze professionali inferiori a 250 ore sono considerate frazioni di anno (calcolate in riferimento ai parametri sotto riportati) da sommare ad eventuali altre “frazioni”, maturate in diversi anni accademici, solo se superiori a 60 ore (in ambito universitario).

Parametri:

· insegnamento in università italiane o straniere (100%)

· insegnamento a livello universitario (scuole parauniversitarie pubbliche (es. Scuole di perfezionamento, corsi di lingua organizzati dalle università (rivolto a personale interno o esterno) e private(es. Scuola traduttori e interpreti) (80%)
· insegnamento a livello scolastico (pubbliche o private) e di scuole di lingue (70%).
Composizione Commissione:

· Presidente Comitato Scientifico (Presidente)

· Responsabile Scientifica CIAL

· Responsabile Div. Sviluppo e Gestione R.U. e Org.

· Segretaria

Qualora necessario, la Commissione potrà avvalersi di un esperto per area linguistica (membro di area già presente nel Comitato).

Trento, 18 maggio 2005

La Delegazione di parte pubblica
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